
Dovevamo vederci domenica 28 dicembre, alla mattina presto mi 
chiama per avvisarmi che la febbre forte non gli permetteva di 
incontrarci. Da quel giorno la sua situazione è andata peggiorando. 
L’ho sentito molte volte in questi mesi  ed era sempre il Tom, 
attento alla realtà, attento a ciò che gli stava succedendo, 
desideroso di raccontare per condividere. La vigilia di Natale, anche 
quest'anno, come faceva sempre, mi ha letto parte dell'Omelia che 
avrebbe fatto nella notte di Natale e che quest'anno più che mai ha 
voluto fare con la sua Chiesa. Mi sono detto guarda che bel 
momento di normalità... 

Il Tom mi ha insegnato a leggere sempre ogni azione della Chiesa 
e della vita in termini educativi, a cercare il bene delle persone 
prima del ruolo. Ho come tutti noi tanti racconti e fatti che porto nel 
cuore. Non riesco però a scriverli, vorrei solo condividere con voi il 
grande grazie per il dono che Tom è stato per noi e per la Chiesa, e 
il dolore per il distacco. 

 

Un abbraccio grande  

Pierpaolo 

 


